
IN TANTI SONO RIMASTI SPIAZZATI dal-

le variazioni di percorso che hanno portato la

fiaccola olimpica a percorrere le strade meno

frequentate di San Francisco. Per motivi di si-

curezza era stato

chiuso l’accesso pe-

donale al Golden Ga-

te, su cui giorni fa

treattivisti avevano espostograndi
striscioni per la libertà del Tibet, ed
era stata disposta una «protezio-
ne» eccezionale: oltre ai della poli-
zia è stato massiccio l’impiego del-
le guardie cinesi incaricate di pro-
teggere il «fuoco di Olimpia». No-
nostante le autorità statunitense
non abbiano comunicato il nuovo
percorso(piùbreve)della staffetta -
e all’ultimo momento sia stata
cambiata anche la zona d’arrivo -,
secondo l’agenzia Xinhua alcuni
manifestanti pro-Tibet avrebbero
cercatodiafferrare la fiaccolaolim-
picanel.Altre fontiparlanodi«ten-
sioni tra amnifestanti e la polizia».
Appelli a contenere ogni espressio-
ne di critica entro i confini della
protesta pacifica erano venuti du-
rante un raduno pro-Tibet da dal-
l’attore Richard Gere e dall’arcive-
scovo anglicano sudafricano De-
smond Tutu. Entrambi sono con-
trari al boicottaggio delle Olimpia-
di, ma propongono che i capi di
Stato, disertino la cerimonia inau-
gurale dei Giochi.
E finalmente Gordon Brown rom-
pe gli indugi. «Non è mai stata sua
intenzione andare alla cerimonia
di apertura - comunica una porta-
voce -. Abbiamo sempre detto che
andrà a quella di chiusura». Que-
sto, spiegano a Downing Street,
non significa che la Gran Bretagna
intenda boicottare le Olimpiadi.
Brown sarà presente alla cerimo-
nia conclusiva, quando il testimo-
ne verrà passato agli inglesi che
ospiteranno a Londra l’edizione
successiva dei Giochi nel 2012.
«Non si tratta di un cambiamento
di rotta - insiste la portavoce - in
quanto il primo ministro non ha
mai detto che sarebbe andato al-
l’apertura dei Giochi, e da sempre
ripete che non boicotterà le Olim-
piadi». Ilgovernobritannicosostie-
ne di non avere cambiato idea, ma
il27marzo,duranteunaconferen-
za stampa in occasione della visita
del presidente francese Nicolas
Sarkozy, Brown aveva detto che
«la Gran Bretagna sarà presente al-
le cerimonie olimpiche», senza di-
stinguere fra quella iniziale e quel-
la terminale.E ilprimoaprile, sem-
pre in conferenza stampa, aveva
spiegato. «Il presidente Sarkozy ha
dettochesiaspettachelaGranBre-
tagna, che ospiterà i prossimi Gio-
chi, sia presente alle cerimonie
olimpiche, e io ci sarò sicuramen-
te».
Bush che martedì aveva evocato la
possibilità di non parteciparvi, ieri
si è tenuto nel vago. La portavoce
Perino ha affermato che «è del tut-
toprematurodirequalesarà l’agen-
da del presidente. Ma il presidente
è stato molto chiaro nell’affermare
che giudica giusto continuare a
premeresuicinesi suunaseriedi te-
mi, dai diritti umani alla democra-
zia, dalla libertà di parola alla tolle-
ranza religiosa, prima, durante e

dopo le Olimpiadi». Il capo della
Casa Bianca invita inoltre la Cina
al dialogo con il Dalai Lama. Se ac-
cetteranno di negoziare con il lea-
der spirituale dei buddhisti tibeta-
ni, sostiene il capo della Casa Bian-
ca, scopriranno che è «una brava
persona, un uomo di pace, contra-
rio alla violenza».
IlComitatoolimpicointernaziona-

le (Cio) intanto ha deciso di finge-
re che il Tibet non esista. Riuniti a
Pechino i rappresentanti dei 205
Paesi partecipanti ai giochi hanno
approvato il testo di una dichiara-
zione che oggi verrà presentata al-
l’Esecutivo dell’organizzazione.
Nel testo scompareogni riferimen-
to esplicito alla terra del Dalai La-
ma, nonostante il parere contrario

di17paesieuropei. Ildocumentoè
articolato in 4 punti. Nel primo si
esprime «totale sostegno» alle
Olimpiadi. Nel secondo, si confer-
machei205Comitatinazionali sa-
ranno presenti a Pechino. Nel ter-
zo si rifiuta qualsiasi tentativo di
strumentalizzazione«politica»del-
la manifestazione. Fin qui, per
quello che si è appreso, tutti si so-

no trovati d’accordo. La divisione
è emersa sul quarto tema, rispetto
alqualealcuniPaesieuropeiaveva-
no proposto di esprimere «l’auspi-
cioche il governodellaRepubblica
popolare cinese possa individuare,
attraverso il dialogo e la compren-
sione,unasoluzione giustae ragio-
nevole al conflitto interno che af-
fligge la regione del Tibet». Questa

fraseèscomparsanellaversionede-
finitiva, sostituita dal più generico
auspicio di una «soluzione giusta e
ragionevole ai conflitti interni, a
beneficiodei Giochiedegli atleti».
Giornalisti stranieri che partecipa-
vano ad una visita organizzata dal-
le autorità cinesi nella provincia
del Gansu, sono stati protagonisti
di un episodio simile a quello già
accaduto il27 marzo nel tempio di
Johkang, quando un gruppo di
monaci, elusi i controlli della poli-
zia, era riuscito ad avvicinare la
stampa ed a perorare la causa del
popolo tibetano. Ieri,nelmonaste-
ro di Labrang, i religiosi hanno da-
tovitaadunanuovapacificamani-
festazione di protesta contro l’op-
pressionecinese. «LungavitaalDa-
lai Lama» gridavano, sventolando
labandiera tibetana proibitada Pe-
chino.«Vogliamo il rispetto dei di-
ritti umani, vogliamo che torni il
Dalai Lama, vogliamo difendere la
nostra religione e la nostra cultu-
ra»,hadetto unodi loro. Iprotago-
nistidellabrevedimostrazioneera-
no giovani e molti di loro piange-
vano.

■ di Virginia Lori

LACRISI in Tibet non si pla-

ca e l’Europa incalza la Cina

sollecitando con toni sem-

pre più insistenti la riapertu-

ra del dialogo con il Dalai La-

ma. Bruxelles chiede anche

a Pechino di rispettare i diritti
umani.Ad intervenire ieri nel di-
battito su eventuali formediboi-
cottaggio dei Giochi olimpici di
Pechino sono stati, tra gli altri, il
presidente della Commissione
europea, Josè Manuel Barroso, il
vicepremier Massimo D’Alema e
il ministro degli Esteri belga Ka-
relDeGucht.Tuttid’accordosul-
la necessità di tenere alta la pres-
sione su Pechino e di arrivare a
posizioniconcordatesulle inizia-
tivedaprendere.Dicui sidiscute-
rà a Lussemburgo il 28 aprile
prossimo, quando la questione

tornerà sul tavolo del Consiglio
deiministridegliEsteridell’Unio-
ne.LecelebrazionidelleOlimpia-
di sono «incompatibili» con una
situazionedirepressioneetensio-
ne, ha sottolineato Barroso. Il
presidente dell’esecutivo comu-
nitario ha annunciato che espri-
merà la sua preoccupazione alle
autorità cinesi nel corso della
missione che, alla guida di una
delegazione composta da sette
commissari Ue, lo porterà in Ci-
nadal23al25aprile.Unamissio-
ne programmata da tempo che
però «diventa ancora più impor-
tante -hadettoBarroso- insegui-
to ai recenti sviluppi in Tibet.
Dobbiamoobbligare laCinaafa-
re di più per il rispetto dei diritti
umaniedella libertàdiespressio-
ne. La situazione in Tibet ci pre-
occupaedobbiamoavereundia-
logo molto franco con le autori-
tà cinesi. In particolare - ha ag-
giunto-mostreròloro lacontrad-

dizione cheesiste tra l’organizza-
zione di una grande festa come
sonoleOlimpiadieunasituazio-
ne di tensione e repressione».
Di «forte pressione» da esercitare
sulla Cina ha parlato anche
D’Alema. Il quale ha ribadito la
necessità di concordare a livello
europeo e internazionale l’even-
tuale assenza dei capi di Stato e
di governo occidentali alla ceri-
monia inaugurale dei Giochi. «Il
problema non sono le Olimpia-
dimailTibet»,hadettoD’Alema
parlando a Napoli. «Si tratta di
avere una linea d’azione coordi-
nata ed efficace per porre fine al-
la repressione e indurre la Cina
al dialogo con il Dalai Lama».
«Decideremo in merito alla par-
tecipazione alla cerimonia
d’apertura dei Giochi in tempi
utili», ha dichiarato il belga De
Gucht che sarà a Pechino in visi-
ta ufficiale il 23 maggio prossi-
mo. E domani a pronunciarsi uf-
ficialmente sarà anche il Parla-
mento europeo.

Alle manifestazioni
nella città
californiana
anche Richard Gere
e Desmond Tutu

«Viva il Dalai Lama»
urlano i monaci
ai giornalisti stranieri
portati dalle autorità
a visitare un tempio

LE NUOVE NOZZE DI CECILIA

L’ex signora Sarkozy: «All’Eliseo
mi sembrava di vivere in una fiction»

Missione Ue a Pechino: Olimpiadi
e repressione sono incompatibili

La protesta contro la fiaccola olimpica a San Francisco Foto Zuma/LaPresse

Graziata iraniana condannata alla lapidazione
Il suo compagno messo a morte con lancio di pietre. Lei ha già trascorso dieci anni in carcere

ROMA «Nonsono capace divive-
renelcompromesso,nellamenzo-
gna.La vita da first lady chemi era
stata offerta, quella che tutte le
donne sognano, non era fatta per
me. Avevo l’impressione di vivere
in un teatro, in una fiction». Paro-
la di Cecilia Ciganer-Albeniz, ex
mogliedelpresidente francese,Ni-
cholas Sarkozy; insieme al nuovo
marito, Richard Attias ha conces-
soun’intervista inesclusivaaVani-
ty Fair Italia, che alla coppia dedi-
ca la copertina del numero nelle
edicole domani. «Mi è stato rim-
proverato tante volte di non esser-
mi sacrificata abbastanza per il
mio Paese. Forse hanno ragione:
miassumototalmentelaresponsa-
bilità di quello che ho fatto - affer-

ma Cecilia - Non chiedo che la
gente si congratuli con me, o che
miami:chiedosolodiessere rispet-
tata. Iosodiaveragitobeneeaugu-
ro al mio ex marito di essere felice
nel suo nuovo matrimonio».
Quanto a lei, le nuove nozze sono
l’inizio di un cammino comune
conl’amato,anchea livelloprofes-
sionale. E infatti Monsieur Attias,
cheorganizzaeventia livello inter-
nazionale, come il Forum econo-
micodiDavos,annuncia«uncam-
bio di orientamento professionale
da realizzare con Cecilia».
«Accetto Veronica Berlusconi, ca-
pisco Hillary Clinton e quello che
ha fatto per restare con suo marito
- spiega invece Cecilia - ma sono
donne diverse da me.»

Giochi, ilpremier inglesenonvaall’apertura
Gordon Brown non sarà a Pechino all’inizio delle Olimpiadi: andrò alla chiusura. Percorso
deviato per la fiaccola a San Francisco: tentativi di blitz nonostante un’imponente scorta

■ di Gabriel Bertinetto / Segue dalla prima

TEHERAN Una donna già
condannata alla lapidazione
in Iran per adulterio, il cui
compagno era stato messo a
morte con questo supplizio
lo scorso anno, è stata grazia-
ta e rilasciata dopo avere tra-
scorso oltre 10 anni in carce-
re. Lo scrive quotidiano Ete-
mad, aggiungendo che la pe-
na è stata commutata in un
numero imprecisato di frusta-
te ed è già stata eseguita pri-
ma del rilascio.
La donna, Mokarraneh
Ebrahimi, della provincia
nord-occidentale di Qazvin,
era andata a vivere con il nuo-
vo compagno, Jafar Kiani,
nella località di Takestan, do-

po anni di separazione dal
marito, che non le concede-
va il divorzio. Mokarraneh e
Jafar, che hanno anche avuto
due figli, erano stati arrestati
su denuncia del marito di lei
ed ha trascorso in carcere ol-
tre dieci anni. Ora Mokarra-
neh è andata a vivere presso
una parente con i due figli.
Nel luglio dell’anno scorso,
nonostante il capo dell’appa-
rato giudiziario, ayatollah
Mahmud Hashemi Shahru-
di, avesse ordinato la sospen-
sione delle due lapidazioni, il
giudice locale competente
per il caso aveva fatto condur-
re Jafar Kiani nel cimitero di
Takestan, lo aveva fatto inter-

rare fino alla cintola in una
buca e lo aveva fatto uccidere
a colpi di pietra.
È stata quella la prima lapida-
zione confermata ufficial-
mente dopo una sospensio-
ne di tutte le esecuzioni di
questo tipo annunciata dal-
l’ayatollah Shahrudi nel
2002. Tuttavia una organizza-
zione femminista che si batte
per l’abrogazione di questo
supplizio, guidato dall’avvo-
catessa Shadi Sadr, ha affer-
mato che altre lapidazioni sa-
rebbero avvenute in questi
anni, sebbene non siano sta-
te rese note all’opinione pub-
blica. La sospensione ufficia-
le delle esecuzioni, inoltre,

non impedisce ai giudici di
continuare ad emettere le
sentenze di lapidazione. È av-
venuto tra l’altro nel febbraio
scorso, quando due sorelle,
Zohreh e Azar, rispettivamen-
te di 28 e 27 anni, sono state
condannate a questa pena
per adulterio, con una senten-
za confermata dalla Corte su-
prema.
I condannati alla lapidazione
vengono sepolti fino alla cin-
ta, se uomini, o fino alle ascel-
le, se donne, e colpiti da pie-
tre che non devono essere ab-
bastanza grandi da provocare
la morte immediata. Se riesco-
no a divincolarsi e fuggire, so-
no graziati.

PIANETA
Bush esorta

le autorità cinesi
a dialogare con il leader

sprituale tibetano

Downing Street annuncia
l’assenza e precisa:
non è un gesto
di boicottaggio
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